
 

COLLABORAZIONE PASTORALE UDINE SUD EST  

PARROCCHIE  

B.V. DEL CARMINE - S. PAOLINO - B.M.V. DEL ROSARIO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SANTA MESSA 

DI PRIMA COMUNIONE 
 
 

 
 
 
 
 
 

MAGGIO 2023 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjqhOaKncDTAhXCzRoKHU30BhMQjRwIBw&url=https%3A%2F%2Fwww.pinterest.com%2Fpin%2F330662797619026342%2F&psig=AFQjCNGrkepQEPg8BrexlxBPunJm2XtziA&ust=1493230954145479


  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2 

 

 

 

1.  CANTO DI INIZIO  

 

2.  SALUTO DEL CELEBRANTE 

 

Don Giancarlo Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Tutti Amen. 

 

Don Giancarlo Cari bambini e bambine, oggi per voi è un giorno 

speciale. Il giorno tanto atteso della vostra Prima 

Comunione. A fare festa con voi, ci sono i genitori, 

fratelli, sorelle, nonni, amici, la comunità parroc-

chiale rappresentata dalle catechiste e dagli amici 

che animeranno i canti della Messa. Vorrei dire, an-

che a nome vostro, un grande grazie alle catechiste 

Barbara, Giulia e Sabrina che con amore, dedizione 

e impegno vi hanno accompagnato nella preparazio-

ne al primo incontro con Gesù nella Eucaristia. A 

tutti voi che partecipate a questa Messa dò il benve-

nuto più cordiale.   

 

3.  PRESENTAZIONE DEI COMUNICANDI 

 

Catechista  Presentiamo i bambini che chiedono di essere am-

messi a ricevere per la prima volta la Santa Comu-

nione.  

 

La catechista chiama i comunicandi per nome.  

I comunicandi rispondono dicendo “Eccomi”  

e rimangono in piedi. 
 

Alessandra Amatulli 

Elia Bignulini 

Antonio Blandizzi Giardina 

Giulia Burelli 
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Lorenzo Cainero 

Gianvito Cioffredi 

Giorgia Colombelli 

Federico Cristina 

Diego Del Gobbo 

Alessandro Donynets 

Lorena Jamaa Princess 

Jonas Kochilan 

Livia Michela Lettini 

Sofia Muscatello 

Francis Nasia 

Mac Norris 

Linda Penz 

Asia Radica 

Alessandro Romani 

Andrea Siciliano 

Mirko Antonio Vella 

Alice Viglino  

 

4.  ACCOGLIENZA DEI FANCIULLI  

 

Don Giancarlo  Cari bambini, che cosa chiedete alla Chiesa di Dio? 
 

Bambini Chiediamo di essere ammessi per la prima volta 

alla mensa del Signore. 

 

Don Giancarlo  Sapete chi ricevete oggi per la prima volta? 
 

Bambini Sì, lo sappiamo: noi riceveremo Gesù, presente nel 

pane della eucaristia. 

 

Don Giancarlo  La comunità cristiana con grande gioia vi accoglie ed 

è felice di accompagnarvi all’incontro con Gesù.  

 

5.   DOMANDA DI PERDONO   

 

Don Giancarlo  Ci prepariamo alla Eucaristia domandando perdono a 

Gesù per le cose sbagliate che abbiamo fatto, per 
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quando non ci siamo comportati bene, per quando ci 

siamo allontanati dal suo insegnamento.  

 

Bambino Se non abbiamo rispettato gli altri, specialmente i più 

deboli.  
 

Tutti Perdonaci, Signore. 

 

Bambino Se non siamo andati d’accordo e non siamo stati ca-

paci di fare pace.   
 

Tutti Perdonaci, Signore. 

 

Bambino Se ci siamo dimenticati di Te nella preghiera di ogni 

giorno e nella messa la domenica. 
 

Tutti  Perdonaci, Signore. 

 

Don Giancarlo Dio, Padre buono, perdoni i nostri peccati e ci doni 

pace e gioia.  
 

Tutti Amen. 

 

6. PREGHIERA D’INIZIO 

 

Don Giancarlo  Gesù, noi ti ringraziamo perché oggi possiamo radu-

narci nel tuo nome. Sappiamo che tu sei tra di noi 

nella Parola che ascolteremo e nel Pane che spezze-

remo. Fa che ci amiamo gli uni gli altri. Fa che di-

ventiamo fratelli oltre ogni confine e barriera perché 

il mondo veda qual è l’effetto del tuo amore.  
 

Tutti Amen.  
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7.  PRIMA LETTURA 

 

Dagli Atti degli Apostoli (2, 42-47) 
 

Essi ascoltavano con assiduità l’insegnamento degli apostoli, vivevano 

insieme fraternamente, partecipavano alla Cena del Signore e pregava-

no insieme.  Vendevano le loro proprietà e i loro beni e distribuivano i 

soldi fra tutti, secondo le necessità di ciascuno.  

Ogni giorno, tutti insieme, frequentavano il Tempio. Spezzavano il 

pane nelle loro case e mangiavano con gioia e semplicità di cuore.  

Lodavano Dio ed erano ben visti da tutta la gente. 

Parola di Dio.   Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 

 

8.  CANTO AL VANGELO 

 

9.  VANGELO 

 

Dal Vangelo secondo Luca (24, 13-35)  
 

Quello stesso giorno due discepoli stavano andando verso Emmaus, un 

villaggio lontano circa undici chilometri da Gerusalemme. Lungo la 

via parlavano tra loro di quel che era accaduto in Gerusalemme in quei 

giorni. Mentre parlavano e discutevano, Gesù si avvicinò e si mise a 

camminare con loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo.  

Intanto arrivarono al villaggio dove erano diretti, e Gesù fece finta di 

continuare il viaggio. Ma quei due discepoli lo trattennero dicendo: 

«Resta con noi perché il sole ormai tramonta». Perciò Gesù entrò nel 

villaggio per rimanere con loro. Poi si mise a tavola con loro, prese il 

pane e pronunziò la preghiera di benedizione; lo spezzò e cominciò a 

distribuirlo.  

In quel momento gli occhi dei due discepoli si aprirono e riconobbero 

Gesù, ma lui sparì dalla loro vista.  

Parola del Signore.  Tutti:  Lode a te, o Cristo.  

 

10.  OMELIA 

 

11.  PREGHIERA DEI FEDELI 
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Don Giancarlo Esprimiamo ora le nostre intenzioni di preghiera con 

la fiducia di essere ascoltati da Dio perché ci vuole 

bene. Diciamo: Ascoltaci, o Signore. 

 

Bambino  Per noi bambini che in questo giorno indimenticabile 

ed unico incontriamo Gesù per la prima volta. Pre-

ghiamo affinché possiamo sentirlo sempre vicino e 

camminare sempre vicini a lui.  
 

Tutti Ascoltaci Signore. 

 

Bambino  Per le nostre famiglie, in particolare per mamma e pa-

pà, che si prendono cura di noi. Preghiamo perché 

stiamo bene insieme, e salute e serenità siano sempre 

presenti.  
 

Tutti Ascoltaci, Signore.  
 

Bambino Per tutti i bambini del mondo. Preghiamo perché ab-

biano cibo e acqua a sufficienza e perché ricevano 

amore, rispetto, cure e possano andare a scuola.  
 

Tutti Ascoltaci, Signore.  
 

Bambino Per la pace nel mondo, perché non ci siano più guerre e 

nessuno debba più soffrire e morire per questo. Aiutaci 

a lavorare per mantenere la pace cominciando dalle 

piccole cose, sforzandoci di non litigare, dividendo ciò 

che abbiamo con gli altri, facendo amicizia con tutti.  
 

Tutti Ascoltaci, Signore.  
 

Genitore Signore ti ringraziamo per il dono prezioso che i nostri 

figli ricevono oggi, incontrandoti nel pane della loro 

prima Comunione. Perché ti amino e ti accolgano con 

gioia nella loro vita.  
 

Tutti Ascoltaci, Signore.  
 
Genitore Signore ti ringraziamo per questo giorno di festa che 
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condividiamo con i nostri bambini e con la comunità 

parrocchiale che ci ha accolti e ci accompagna. Ti pre-

ghiamo perché questo giorno, anche con il nostro esem-

pio, sia traguardo e tappa nel cammino di crescita cri-

stiana dei nostri figli. Ascoltaci Signore. 
 

Tutti Ascoltaci, Signore.  
 

 

 

 

 

 
 

12. PREPARAZIONE DELLA MENSA 

 

Don Giancarlo Ed ora, bambini, venite a preparare la mensa del 

Signore.   

 

Bambino Portiamo la tovaglia per preparare la mensa eucari-

stica sulla quale Gesù si farà pane . 
 

 Portiamo le candele accese, simbolo della luce che 

Gesù è venuto a portare nei nostri cuori. 
 

Portiamo i fiori per rendere più festosa la mensa con 

la bellezza della natura. 
 

 Portiamo il pane, frutto del lavoro dell’uomo e se-

gno di condivisione. 
 

Portiamo l’uva, frutto della vite e dono della gioia 

che abbiamo nel cuore. 
 

Portiamo una scatola di semi di fiori vari. Ogni se-

me, messo in terra buona, germoglierà in un fiore 

https://www.google.it/imgres?imgurl=x-raw-image%3A%2F%2F%2F8bd410f2523a4411ba30f0db49cde127a0d45d7570e06293fad7f157f0d85c91&imgrefurl=https%3A%2F%2Fwww.qumran2.net%2Fmateriale%2Fanteprima.php%3Ffile%3D8802%26anchor%3Ddocumento_106%26ritorna%3D%252Findice
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bellissimo, unico per forma, colore e profumo. Così 

siamo noi bambini, unici e bellissimi e tu Signore 

accogli ognuno di noi nella sua unicità. 
 

Portiamo le buste della solidarietà per condividere la 

nostra festa con i bambini e le famiglie meno fortu-

nati di noi. 
 

Portiamo il vangelo che conserveremo per leggere le 

parole d’amore di Gesù e prendere esempio dalle sue 

azioni di bontà. 
 

Portiamo i quadretti-ricordo, dono della comunità, 

perché la bellezza di questo giorno rimanga sempre 

viva in noi. 

 

13.  CANTO ALL’OFFERTORIO 
 

14.  PREGHIERA EUCARISTICA 

 

Don Giancarlo O Dio nostro Padre, tu ci hai riuniti e noi siamo qui 

per dirti il nostro grazie.  

 

Bambino  Ti benediciamo per il sole che illumina il giorno e per 

la tua parola che è luce alla nostra mente. 

 

Bambino  Ti ringraziamo per i prati e i fiori, i mari e le monta-

gne, per gli uomini che abitano la terra e che sono 

nostri fratelli.  

 

Bambino  Ti ringraziamo per la vita che abbiamo ricevuto da te 

e per l’amore dei nostri genitori e di chi ci vuole be-

ne. 
 

Don Giancarlo Per questi bellissimi segni del tuo amore, cantiamo 

con gioia la tua lode:  

  

15. CANTO: SANTO  
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Catechista Una sera lontana di 2000 anni fa, Gesù desiderò fare 

la cena pasquale con i suoi amici. Comandò di ripete-

re i suoi gesti e le sue parole, per rimanere sempre 

con noi e per darci la forza di amarci gli uni agli altri. 

Ora con  attenzione ascoltiamo il racconto dell’ultima 

cena.  

 

Don Giancarlo Prima della sua morte sulla croce, Gesù ci lasciò il 

segno più grande del suo amore: nell’ultima cena con 

i suoi discepoli, prese il pane, lo spezzò, lo diede loro 

e disse: «Prendete e mangiatene tutti: questo è il 

mio corpo offerto in sacrificio per voi». 
 

Bambini E’ il Signore Gesù! Si offre per noi! 

 

Don Giancarlo Poi prese il calice del vino, lo diede ai  suoi discepoli 

e disse: «Prendete, e bevetene tutti: questo è il cali-

ce del  mio sangue per la nuova ed eterna alleanza, 

versato per voi e per tutti in remissione dei peccati». 
 

Bambini  E’ il Signore Gesù! Si offre per noi! 

 

Don Giancarlo  Ascolta, o Padre, la nostra preghiera e dona lo Spirito 

del tuo amore a noi che partecipano alla tua mensa; fa 

che diventiamo un cuor solo e un’anima sola nella tua 

Chiesa, con il nostro Papa Francesco, con il nostro 

vescovo Andrea Bruno e con quanti lavorano per il 

bene del tuo popolo. 
 

Bambini Un cuor solo, un’anima sola per la tua gloria, Si-

gnore! 
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Don Giancarlo  Benedici e proteggi, o Padre, i nostri genitori, i nostri  

fratelli, i nostri amici e anche quelli che non amiamo 

abbastanza. Ricordati dei nostri morti, prendili con te 

nella gioia della tua casa. 
 

Bambini  Un cuor solo, un’anima sola per la tua gloria, Si-

gnore! 

 

Don Giancarlo  Padre santo, concedi a noi tuoi figli di venire un gior-

no a te nella festa del tuo Regno con Maria, madre di 

Gesù e madre nostra, e con tutti gli amici di Gesù 

canteremo per sempre la tua gloria. 
 

Bambini Un cuor solo, un’anima sola per la tua gloria, Si-

gnore! 

 

Don Giancarlo  Ed ora ci prepariamo a ricevere il dono di Gesù nel 

pane della santa comunione con la preghiera con la 

quale ci riconosciamo figli di Dio e fratelli tra di noi.  
 

Tutti  Padre nostro che sei nei cieli, 

 sia santificato il tuo nome, 

 venga il tuo regno, 

 sia fatta la tua volontà, 

 come in cielo così in terra. 

 Dacci oggi il nostro  

 pane quotidiano 

 e rimetti a noi i nostri debiti 

 come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori. 

 E non abbandonarci alla tentazione, 

 ma liberaci dal male. 

  

Don Giancarlo Liberaci, o Signore, da ogni male, dona pace al mon-

do perché non ci siano guerre, fame, povertà, ingiu-

stizie. Con l'aiuto del tuo amore, vivremo liberi 

dall’egoismo, sicuri da ogni paura, nell’attesa che si 

compia la gioiosa speranza e venga il nostro Salvato-

re Gesù. 
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Tutti Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 

 

Don Giancarlo La pace del Signore sia sempre con voi. 
 

Tutti E con il tuo Spirito. 

 

Don Giancarlo Con un segno scambiamoci la pace di Gesù. 

 

16. CANTO: AGNELLO DI DIO 

 

Don Giancarlo  Ora Gesù diventa pane che si può mangiare perché an-

che noi possiamo diventare “pane buono” per gli altri.  

 Fortunati noi, invitati alla cena del Signore. Ecco Ge-

sù, l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo. 
 

Tutti O Signore, io non sono degno di partecipare alla tua 

mensa, ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.  

 

I bambini escono ordinatamente dal loro posto per ricevere la Comu-
nione.  Ricevono la particola in mano, fanno la Comunione e tornano al 
loro posto. Poi si siedono, stanno raccolti e dicono questa preghiera: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Caro Gesù,  

in questo giorno che Ti ricevo per la prima volta,  

voglio dirti che ti voglio bene  

e sono molto contento di averti nel mio cuore.  

Tu mi aiuti a crescere buono e generoso.  

In questo giorno così bello e pieno di gioia,  

ti prometto di essere sempre tuo amico.  

Fammi sentire il desiderio  

di riceverti nel mio cuore ogni domenica,  

perché tu mi guarisci dalle cattiverie,  

dagli egoismi, dalle invidie,  

dalle brutte maniere.  

Ti dico ancora che ti voglio tanto bene.  

Torna presto nel mio cuore  

 e fammi diventare buono come te.  
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17.  CANTI ALLA COMUNIONE 

 

 

 

 

18.  PREGHIERA  

 

Don Giancarlo   Gesù, tu sei buono e vuoi che io sia un albero fiorito 

e pane profumato. Stando unito a te, nella santa Co-

munione,  aiutami a vincere l’egoismo e la pigrizia 

per diventare come un albero carico di frutti belli e 

un pane profumato di bontà. 
  

Tutti  Amen. 

 

Viene consegnato ai bambini il Vangelo e il quadretto-ricordo della Pri-

ma Comunione.  Segue la benedizione e il saluto di congedo.  
 

19.  CANTO FINALE 

 

 

 


